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	PROTOCOLLO


	
	Al circondario empolese valdelsa

Ufficio difesa del suolo e risorse idriche

P.zza della Vittoria, 54

50053 EMPOLI 


Oggetto : T.U. 11/12/1933 n. 1775 - art. 4.  -  


Domanda di concessione preferenziale di acque sotterranee prelevate  da un pozzo

	Utilizzatore 

o

Rappresentante Legale

Società/ Ente

Nel caso di più utilizzatori allegare le generalità su un foglio a parte


	Nominativo/Legale rappresentante …………………..………………………………………… 

nato/a a ……………….……………………… il …………………………………….………., 

 residente in ……………….…………..……….., Via …………………………………….………..

Codice Fiscale …………………………..………………….. telefono …………………………..

Ragione sociale ………………………..……………………………………………………………

con sede  in ……………………….………….., Via/Piazza ……………….…….………..………

Codice Fiscale …………………………….…………….. telefono ………………………..

	Dati proprietario del terreno

da compilare solo se diverso dal richiedente
	nominativo / legale Rappresentante …………………………………..……………………… 

residente in …………. …………………….., Via…………………………....…………………

Codice Fiscale ………………………………………….. .

Ragione sociale ………………………..………………………………………………………

 con sede in …………. …………………….., Via………………………..…..………………… 

Codice Fiscale ………………………………………….. telefono ………………………..

	Tecnico asseverante la conformità delle opere realizzate
	Dott. ………………………………………………….., residente in …………………..…………,

Via ………..……………………… n.c. ……….. iscritto all’ordine dei………………….. di/ della ………………….. al n. …………. Tel –  …………………….

	Ubicazione pozzo/i
	Comune ………………………………… , Località …………………………….

Via ……………………………………………………..…………………………

Foglio ……………………… Particella/e …………………………….

	Quantità di acqua richiesta
	Litri /Secondo    …..…………………………

	Uso

	( industriale 
	( autolavaggio
	( irriguo verde pubblico 
	( altro  - zootecnico
	( Altro - Bonifica

	( potabile
	( lavaggio stade
	( irriguo attrezzature sportive
	( altro  - venatorio
	( …………….…..

	( irriguo
	( igien ico e assimilati
	( altro  - condizionamento
	( altro  - antiparassitario
	( …………….…..

	( antincendio
	( ittico
	( altro  - irriguo condominiale
	( altro  monitoraggio
	( …………….…..

	Uso  preminente

(da riempire in caso di usi plurimi)
	…..………………………………………..


	Relazione Tecnica Sulla Realizzazione Del Pozzo:

	Ubicazione del pozzo su estratto di mappa catastale 1:2.000
	Ubicazione del pozzo su stralcio topografico al 10.000. 

	Comune di  ______________________

Località _______________________
Foglio n°   ___________     Particella n°  _________
	Coordinate Gauss Boaga

Est ______________________________  

Nord _____________________________

	CARATTERISTICHE STRATIGRAFICHE DELLA RICERCA
	CARATTERISTICHE TECNICHE

	Prof.

dal

p.c.

(m)
	Livelli

Acquiferi

e

Profilo litologico
	F

I

L

T

R

I
	DESCRIZIONE

LITOLOGICA
	Quota piano campagna (metri s.l.m.)  ……………………..

Profondità dal p.c. (m)  ……………………………………

Sistema di perforazione   …………………………………..
Profondità della cementazione dal p.c. (m)   ………………
Diametro di perforazione (mm)  …………………………...

Diametro tubazione di rivestimento (mm) …………………
Natura della tubazione definitiva
( PVC
( ANELLI 
( ACCIAIO ZINCATO
( MURATURA
( ACCIAIO INOX
( ALTRO ………………
( FERRO

Falde rinvenute:

I   ( da m. …….   a   m. ……… )

II  ( da m…….    a   m.  ……… )

III ( da m.  ........  a   m.  ..….....  )

IV ( da m.  ........  a   m.  .…......  )

Caratteristiche Filtro

Posto tra la quota di …………. (m)  e di …………… (m) dal p.c.

Posto tra la quota di …………. (m)  e di …………… (m) dal p.c.

Posto tra la quota di …………. (m)  e di …………… (m) dal p.c.

Risultati Prove di portata 

Livello statico (m dal p.c.)     …………………

Livello dinamico stabile (m) …………… con l/sec. ……………

Portata critica (l/sec)    ………………….

Portata di esercizio (l/sec)  ……………….……

Trasmissività  (m2/sec). ……………………..…

Raggio di influenza  (m) ……………………….

Caratteristiche chimico fisico delle acque:

Dati al campionamento

Unità di misura

Valore

Temperatura

°C

PH

Unità Ph

Conducibilità elettrica 20°C

(S/cm

Durezza 

°F

Ione solfato (SO 42-)

mg/l

Ione cloruro (Cl---)

mg/l

Ione nitrato (NO3--)

mg/l

Ione ammonio (NH4+ )

mg/l

Ferro

mg/l

manganese

mg/l
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA DEL  TECNICO E DEL RICHIEDENTE OGNUNO PER LE PROPRIE RESPONSABILITA’

I sottoscritti, relativamente alla istanza sopra esposta, consapevoli della responsabilità penali previste per le dichiarazioni mendaci dagli artt. 496 c.p. e 26 della Legge 4 gennaio 1968 n. 15 e del fatto che le dichiarazioni false comportano la perdita del beneficio ottenuto .

DICHIARANO 

Che le opere realizzate,  sono state collaudate e risultano conformi  alle normative vigenti in materia  e  alle prescrizioni dettate da codesta Amministrazione.
Il Richiedente_______________________________                         IL TECNICO (Timbro e Firma) _______________________

                      ( Allegare fotocopia di un documento di identità)                         ORDINE REGIONALE DEI GEOLOGI n°  …………….

DICHIARAZIONE PROPRIETARIO ( nel caso sia diverso dal richiedente)

Il sottoscritto in qualità di proprietario dei terreni di cui alla presente, conferma i dati sopra esposti ed autorizza il richiedente all’esecuzione delle suddette opere 

Il Proprietario

_______________________________

                                                                                                                                                       ( Allegare fotocopia di un documento di identità)

	N.B. la presente istanza può essere sottoscritta in presenza del dipendente addetto a riceverla oppure può essere presentata per posta o da una persona unitamente ad un documento di identità valido del sottoscrittore.


	SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO

In relazione alla presente  attesto che :

· i dichiaranti, della cui identità mi sono accertato, hanno sottoscritto in mia presenza la presente dichiarazione;

· i dichiaranti hanno trasmesso per posta/tramite telefax/terza persona la presente dichiarazione, allegando copia fotostatica non autenticata del documento di identità;

Empoli,………………………………                                         (Firma del dipendente addetto a ricevere la documentazione)


	
	
	Si allegano:
	Verifica

	1) 
	
	Domanda indirizzata al Circondario Empolese Valdelsa Ufficio Risorse idriche e Difesa del suolo ai sensi  del T.U. 11.12.1933 n. 1775  ( due copie in carta bollata e cinque in carta semplice). In essa deve essere, fra l’altro, specificato l’uso che si intende fare dell’acqua, se i terreni interessati dalle opere sono di proprietà o meno del Richiedente, con indicazione degli eventuali proprietari ed usufruttuari dei quali dovrà essere specificato il domicilio utilizzando il modello specificatamente predisposto compilato in tutte le sue parti.
	(

	2) 
	
	Relazione tecnica contenente  il progetto esecutivo composto dalle seguenti voci ed elaborati, da presentare  in 6  copie.

In generale essa, oltre che  inquadrare il prelievo nel territorio, deve descrivere:2.1 - l'utilizzazione delle acque da derivare 

2.2 – descrizione delle opere di presa  2.3- Caratterizzazione del corpo idrico 2.4 - le modalità i, tempi e quantitativi del prelievo
	

	
	2.1 -
	Utilizzazione delle acque da derivare
	(

	
	
	In tale parte della relazione di progetto dovrà essere in particolare giustificata la necessità di derivare acqua da falde o sorgenti non potendo riutilizzare acque reflue depurate o provenienti dalla raccolta di acque piovane, ovvero perché il riutilizzo sia economicamente insostenibile. Il sistema di utilizzo dell'acqua deve essere descritto nei dettagli e devono essere riportati i calcoli giustificativi delle portate da derivare. In particolare le concessioni di derivazione per uso irriguo devono tenere conto delle tipologie delle colture in funzione della disponibilità idrica, della quantità minima necessaria alla coltura stessa, prevedendo se necessario specifiche modalità di irrigazione. Deve inoltre essere dichiarata l'impossibilità di soddisfare la domanda d'acqua attraverso le strutture consortili già operanti sul territorio. Nel caso l'utilizzazione preveda restituzione, deve essere fornita la descrizione delle opere e le necessarie autorizzazioni sia di ordine idraulico che  relativamente alla qualità degli scarichi
	

	
	2.2–
	Descrizione delle opere di presa Quantità e modalità del prelievo
	(

	
	
	descrizione delle tecniche di perforazione,  diametri di perforazione; diametri e natura della tubazione definitiva, caratteristiche del manto drenante e del materiale per la cementazione; e tutte le opere adottate al fine di tutelare l’acquifero dall’eventuale inquinamento superficiale o profondo. La parte relativa alla descrizione delle modalità e quantità di prelievo deve riguardare la descrizione dell'opera di emungimento e il suo funzionamento idrodinamico.In particolar modo andranno descritti gli accorgimenti tecnici volti a soddisfare l'esigenza idrica conseguente il sistema di utilizzo e a garantire il corretto sfruttamento e protezione della falda. Piano di sfruttamento comprensivo dei tempi,  quantitativi, restituzioni, uso per tipo di lavorazione, nonché caratteristiche del motore elettrico impiegato  per l’emungimento
	

	
	2.3-
	Caratterizzazione del corpo idrico . Per quanto concerne gli elaborati necessari alla descrizione del corpo idrico, rappresentato dalla falda o dalle falde in produzione, essi devono fornire un inquadramento geomorfologico ed idrogeologico generale dell’area che tenga inoltre conto di quanto previsto :
	(

	
	
	1) dal punto “L” del D.M. LL.PP. 11.03.88 pubblicato sulla G.U. dell’1.06.88 per quanto riguarda la stabilità dei fabbricati 

2) dall’art.21 del Dls. 152/99 per quanto riguarda le distanze da pozzi destinati a consumo umano.
3) Possibili fonti di inquinamento a carattere puntuale o diffuso

4) descrizione lito - stratigrafica dei terreni attraversati
5) descrizione delle indagini, delle prove di portata e delle analisi effettuate
6) descrizione dei parametri idrogeologici e idrodinamici
7) valutazione delle possibili relazioni con i prelievi già in essere
8) definizione dei parametri relativi alle caratteristiche chimico-fisiche delle acque
	

	
	2.4-
	modalità i, tempi e quantitativi del prelievo
	

	3) 
	
	Elaborati cartografici:
	

	
	3.1 -
	cartografia in scala 1:25.000
	(

	
	3.2 -
	cartografia in scala 1:10.000 relativa ad un contorno significativo (rispetto alle caratteristiche dell’acquifero) contenente l’ubicazione per quanto possibile dei pozzi esistenti (e loro utilizzazione), dei fabbricati, delle possibili fonti di inquinamento puntuali e diffuse (es. discariche, depuratori, attività industriali, agricole, allevamenti ecc.)
	(

	
	3.3-
	estratto di mappa catastale con indicazione dell’ubicazione del pozzo.
	(

	
	3.4-
	schema costruttivo del pozzo in scala adeguata in sezione..
	(

	4) 
	
	Versamento di  Euro ……………. sul c.c.p. 63737753 Intestato a : Circondario Empolese Valdelsa Concessioni acque sotterranee Servizio Tesoreria  Specificare in causale:  “R.D. 1775/1933 Derivazione  numero di pratica ---- - Canoni arretrati anni 1999-2005”
	(

	5) 
	
	- Fotocopia del certificato di attribuzione del codice fiscale.
	(

	6) 
	
	- Se trattasi di società, certificato di iscrizione alla camera di commercio.
	(


SYMBOL 38 \f "Wingdings" SYMBOL 40 \f "Wingdings"
N.B. Nella relazione dovranno essere specificate  le  Modalità, i Tempi e i Quantitativi di prelievo  nel caso di uso irriguo  dovrà inoltre  essere specificato la superficie del terreno da irrigare e gli estremi catastali delle particelle interessate. Tipi di colture praticate e sistema di irrigazione Ulteriori chiarimenti potranno essere forniti presso l’ Ufficio Risorse idriche e Difesa del suolo P.zza della Vittoria, 54 nei giorni di Lunedì e Giovedì  dalle ore 9.00 alle ore 13.00. Tel 0571/9803235
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